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LÀ RIFORMA 
DEL MINISTERO DELLE FINANZE 


Tà tutte le toistioni ‘dello Stato è in- 
volta quella delle’ finanze. Trattisi dirifor- 
ma amministrativa, d’impiegati, di pensio- 
ni, di riordinamente. dell'esercito e della 
marina, di d‘plomazia @ di consolati, d'ix0 
struziohe pubblica 6 di strade, sempre voi! 
trovati ‘in fnezzo la quistione finanziafia. 

Questa .quistione da. .chi è. sostenuta 
nel Consiglio «2° îinistri?. Da mosolo; dai | 
ministro della fihatiza. ‘Questi :si'trovà sélo 


i| ministeriale, È "tin servizio chéssatrasta ‘a, 


dinnanzi ‘s’saoî ‘colleghi, è ‘difendere gl’in- 
teressi dei tesoro e del credito. nazionale. 
Nè vale il rispondere che tutki i. ministri 

ci hatiho® o. stesso interesse 8 che «il pà- 

biretto intero è responsabile ‘dello stato 

delle ‘finanze. È verissimo in teoria | ma 
in pratica la cosa corre altrimenti. ll mi- 
nistro .de’ lavori. pubblici non vede che 
strade da costrurre e porti da ampliare; 

quello dell'istrezione*pabblita non'domarida | 
ché, di poter' aprire niove studle, fornirle 

di musei di storia natnrale.,6, di bibliote- 
che, quelli...della. guerra. e,rdella marina 

non cradono mai di avere sussidi ‘corri: 
spondenti a° bisoghi ‘della ‘tutélà dell’inili:' 
pentdéaza ‘bazionole s'è tosì Gi seguito. A' 
tutte questa domande, a queste esigenze; i 
a questa. invincibile. propensione: di cia- 
scun ministro ‘ad estendere la propria a- 
zione ‘ed ‘actrescere la proprià ‘influebta; 
chi è chiamato a far, argine? Il ministro 
delle finanze. Non si può metter in forse 
che tutti, ì «ministri. non «comprendano e 
riconoscano ta ‘necessità di far le écono: 
mio più ‘s6vera da'introdurto è più rigarosi' 
risparmi, affiné di ristabiliré 1° equilibrio 
tra le.spese.e le. entrate; ma questa, con-. 
vinzione. ch’ essi. hanno, pere-quanto» sia 
profonda; mon è tanto forte da'farvsi‘che 
pieghito"311’ autorità inesorabile “de” conti 
del tesoro è cadano sempre e senza rilut- 
tanza alle istanze e, quasi. potrebbesi, dire, 
alle preghiere del loro' collega sopra le fi- 
nanza dello Stato. 

Un miristro posto in si dura condizione 
non può porgere al paese solida guaren- 
tigia ch’ ;egli,, sia. mai. per. ristorara le fi» 
nanze; ed.il credito pubblico. Il-suo: buon: 
volere ‘s'infrangerà contro la resistenza de- 
gli altri mibjStei, se puro stanco della ‘lotta 
e per non, provocare, delle crisi nel gabi- 
netto,. non. fiaisca. per: lasciar correr .l’ac- 
qua per.la sua china; cercando di parare 
al male (con ripieghi, che lo aggravano e 
potrebbero, ripétendosi con ‘Sorerchia fre- 
quenza, fenderlo insanabile. si 

L’ Inghilterra si è .persuasa. da. molto 
tempo che 1’ ordine delle finanze e l’ equi» 
librio de’bilanci sono condizioni precipne’) 
della prosperità pubblica 6 della fiducia, 
senza la quale nè le industrie nè il traf-, 
fico fioriscono, nè il credito si solleva. 
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RASSEGNA DRAMMATICA 


Teatro Niccolini — Marianna, dramma 
nuovo in tre atti, di Paolo Ferrari. 


Se wè stato mai periodo di tempo, in cui 
l'arte e la Critica abbiano vissuto in un tal 
quale stato di ribellione aperta fra di loro, 
è il periodo presente applicato, all'arte dram- 
matici. Una ‘grande smania d' indisendepza 
da nn Jato, Udo sferzo continuo 6 pertinace 
dall'altro lato dì richismare il gusio sulla 
véta vir: da Questa parte una vigilanza se- 
vèra, ua gridire la croce addosso agli autori 
che escono o accennàno al uscire di carreg- 


giata; dalla parte avversa uno screllarsi di- 


Dafitiita o 096 
oleltazit ro ti 
‘ sid 
id 


tonimis a 


nie ” si OSLO aL 9a 
Palbero} sono! ‘stituzioni a cdi mano 


Essa ha quindi considerata 1 amministra” | Val a Sono sl a a” 
[Anita di ‘indirizzo ed “armonia” azione: 


zione finanziaria -come-uifì servizio a parte 
e non come un semplice scompartimento 
\dano con rispeditezza er regolarità: non» 
sappiamo se mon sarebbe’ più convèniente” 
‘d’’istitàtire ‘vini Direzione ‘ superiore’ ae 
lTfesorò, ché si dividerebbe ‘in due sc 
\partimenti, l'uno ‘pel.servizio delle. pub! 


tutti. gli altri,..che. è.regolato..con norme: 
(separate, le quali attestano la'‘igrande @; 
‘spocialò importanza’ che gli ® attribuita 
inell” ordinamento ‘dello "Stato. "° n 

Non fa ora duopo di esporre l'ordina- 
mento dell’ amministrazione delle finanze 
linvInghilterra;\Ei.-basta ‘1° ‘osservare che 
livi: si ® voluto ‘dar forzà allé finanze; con 
\centrandone il servizio, come’ si richiede’ 
per qualsiasi amministrazione la quale ab- 
Ibiaa, procedere. speditamente, 6, con.ar< 
monia .di ‘tutte;le parti. (Oltre a ciò Ja: fi+ 
nanza è preponderante nel Gabinetto, è seb-> 
bene il'primo ford della ‘tesoreria ion’ sia" 
che il capo del ministero, ed _il ministro, 
della finanza sia il cancelliere dello sca- 
thiere, tuttavia egli interviene sempre col- 
l'alta ‘suà autorità quanté volte si chiati- 
sca la necessità di moderare le teritienze 
Aamitninistrative degli attri' capi di dicastero, 
le quali: riuscissero ad alterare l’ econo-, 
iniia de’ bilanci minacciando ;, un. aumento, 
fi spesa 0. una-diminnzione .d’.entrata. 

Un ministro delle finarize che’ sdhitosi di’ 
poderosamente sostenuto... sentesi altresi 
forte, ed attioge vigoria a resistere alle 
dòmmtinide di uova” speso ‘e ad. impedita. 
che in-altri dicasteri si; piglino risoluzioni, Hasan det tini pi pt 

cart 5 più. per avvertita. lar;necessità di 
lo ni 0g lr CYprtn siete ami o 
bono possibili dei militàf 09 1 Peellen! colla pretenetedo di stelgpria Spa: Da; 
i Gladstone e dei bilanci «che presentano role, CA nf PEPE 061 dodo 
tn'eccedenza di entrate, malgrado le molte €d il governo si persaAC4I SR tor 1 
Riminuzioni fatte nelle imposte. e A plico or 

Mia fiegli Stati dova il mibiven nale fi I, one po degno au 
nadzé è Sala + dbf6 1e'leggi si ‘com Cigni dell ératfo, pe pe RA, SEO 
lano, da ciasena; ministra, senza. puntori- || 17° dsl irppertanzechesil Ministero ttri da 
fefire che possono.aer; attinenza cogli doo e at di aveerdargi quell form 
interassi del Tesoro, e regolamenti per le La Sena: di 018 poscnino "sul Ya 
fassel'#colastictio al procedura Ygitaiziattaria |. sro in'ARado Ri romidiorere Wedhi 
6 leggi di pubblica ‘Sicitezza ‘sf fab è’ Ponto Sei ine d 
rifantio”, Senza  sottoporie al gividizio, del. prede bffgnti Bifelant6;, Picacemento 
ministro. di finanza 0 di una gionta di fi- || parent dell sero «60171 DIODII 
RITA De i di ast ausa leg gi, Tali colleghi e venso il PI 
cui influenza sulle’ entrate 0 sulle speso!) | 
è ‘ifresistibile, ioevitabili sono Je delusioni! 
ed i disingami, ed il ministro delle fi- 
nanze non è talvolta che vittima inno. | 
cente; mentre i veri. colpevoli sono i.suoi 
colleghi che: presiedono| gli. altri dicasteri. 

-Sè ‘adtinque vuolsi da noî metter riparo! 
allo stato delle fihanze ed avtiatci. celere- 


In: Inghilterra ‘w*tia ‘il Tesoro, ditettò da 
cidtgue' “alti” comtnissari 1° "ehtamatti' Lordi” 
\Commissari del. Tesoro, che comprendono 
(due ministri e tre membri della Camera 
de’ comuni. Questa istituzione merita di 
essere presa ad esame. i) .i . | 

Fssa ‘potrebbe con dltune. modifitazio:! 
ini, adattarsi. a” nostri- bisogni. Diffatti.non 
‘vedremmeo valcun inconveniente ed. invete 
ltroveremimò dei grandi vantaggi nella'‘no-' 
\mina. d'una, (Commissione, presieduta dal 
Ministro. delle, finanze e composta, a:.ca- 
\gione d’ esempio,..di due-senatori; due de-; 
\pntati:e: due «consiglieri stuto,! che:avesse 
l'alta direzione dî tdtto 1’ ordinartiento fi- 
nedizionio.! “dell'assetto de Bilanci ‘&' Gelo 
dtnministrazioni întaricate de la riscossione 
| delle imposte. Dai siffatta istituZione: scatu-” 
Irirebbera. forsemolte saltre:.riforme nel:si 
|sterna»de? sindacati le controlli) mella Corte: 
\de'Chiti; ‘nelle discussioni” delle * Camere! 
ied'‘tna' grande semplifitazione de? vari. ser, 
ivizi., Ma è quest’. nn’ idea,, che» noi. esponia,. 


TRATTATO" DI COMMERCIO 
‘E NAVIGAZIONE. 
FRA L’ITALIA ED IL GIAPPONE 


Già è stato da noi annunziato che il 
trattato ;-fra J’Italia ed.ilGiappore è stato 
mele a. ripristinamento; del equo | Tre o ceipare. che leve) 
pra le AA nb ciro fas di ostia Glansole sono quanto mail favorewoli agli 
ri di considerare lav quistione sotto ‘uni; interessi mazionali, il ‘che fa onore ad un; 
aspétto più ampio 6 “da un punto di vista tempo'all’abile negoziatore, signorcav. d' Ara 
più elevato. È l'ordinamento sel Ministero | minjon, edai plenigotenziarii giapponesi che! 
stesso che bisogna rifotimarè, studiando il | mostrarono:in questa, circostanza ‘il: più lo- 
modo, di rafforzare la posizione del mini- | devole spirito di. conciliazione. 
stro della finanze nel seno del. Gabinetto Se non siamo meleinformati; sarebbero 
ed. assicurargiî ! quella ‘preponderanza che.| sanzionati, da questo. nuero accordo i 58- 
vorremmo 'avesse: pel bene del'paese! Le! guenti. vantaggi: bi 
Direzioni generali del Debito pubblico,' del Reciproca facoltà. di:.stabilire agenti di- 
Tesoro , delle Gabelle , delie Tasse è De- | plomafici, e consolari ; |; Î 
manio sono come rami indipendenti dal- | | Apertora; dei; porti di Kanagawa, Na- 


tono gli onori del proscenio» E a ‘che cosa 
servo l'amorosa e acmarata analisi, d'un nuova 
laroro, meriterole forsa di un’ acceglienza 


spattoso nelle. spalle. na sorridere, di com; 
passione, un imprecare a. que’ petiegoli di 
critici, i quali i tutti im um mazzo, ten, 
gono. na i Mesi IE i corruttori, i pre- | Meno crudele da quella che ebbe? I ca 
saricateri del pnbblico, Manca, adunque, fra blico. ha sbadigliato, ha stropicciato si vela 
gli autori ed i crivici quello che in filosofia La panche; dueque.il Lento è pa neo 
sifchiamerebbe anello dialettico, manca una 'appendicisia tale, ma l’articolista i ri 
corrispondenza. di benevole spiegazioni, di Bubbole! Uno è nemice parsonale È beni 
amami esiramenti reciproci che,g'ovino all’ar- erchè. dice malo delie sua Gg a ie 
te, agli autori, al pubblica, alla critica stessa. | è Drodiga d’incensate, perchè spera appoggio | 
È una certa, ficcenda, che può avere us ri. 
scontre nella vita. cosiituziapale degli Stai, 
quando Ministero 6 Camera s’ indastriano, a, | 
scavalcarsi l'uno con l’altra, e finiscono, col- 
|'andarse int’ e due a capo, retto. 

Ti guaio più grosso. che da catesto dissidio 
è derivato, eccola qui: la critica si fa ssltanto 
per i lettori che nell’ora del chilo digeriscono 
l'appendice del loro giepnale, e le. commedia 
e è drammi si, rapgresentano er gli Rota 

i, i stro. per. aivertirsi @ $ riti 
favino Malga Lig, pa fremere. Che | l'arto,.è Ja più ,selenuei riprova Supiipar 
importa se, 11 rasseguatore dice corna deila discrouite, che, prasso gl tr Sé an se 
nuora commedia. recitaia to sere Imaangi ?,| acquistando in iIlalia, la, sotile‘ scien ese dl 
Là comaiedia è piaciuta, © al’ antore tocca- | tassegnatori drammatici. Tornate a 


Dio metta ia terra; lascia sulla strada qualche 
Bragdeilo delleisus: vesti, una volia splentitida 
| è imrnacolale. So andiamo 1di questo passe; 
Ja vedremo presto. con la feglia; di fico, e 
Yi so dis.io, che, serà. un: bellissimo vedere. 

La Marianna, suovo dramma. di, Paolo 


Al teatro Niccolini, è la. più spiccata espres 
sione. di cotesto autagonissao. fra la. critica @ 


\Perchè .i. yarli servizi.delle finanze. proce-. |! 


[chexentrate;:.V’aliro» per le:pubbliche spese.» || 


Rei suoi prossimi volt sul campo dell'art. Ei 
do ì si va avanti, © l’arte, ogni giorno che | 


Ferrari, rappresentaio giorudì 1° novembre | 


Firenze 
#19 /(R/ierino sall' 


Li 


pr 


«Facoltà :di addentrarsi. per un raggio-di 
139, chilometri. nei.dintorni delle: città stesse; 
Libertà «di ‘culto’e diritto 
ltempiî'‘@ voliiedo $ 0) 
Ampia. giurisdizione dei consoli italiani 
{sui loro protetti; 
| -Facoltà;agl'italiani.+ di. \mettere..incorso 
nel» Giappone la propria ‘moneta! in equo 
Iragguaglio colla mioridta: giapponese 5 
Libertà" di CE monete giapponesi, 


[meno quelle di ‘ratté;' 


Noithe timitbissifie > sul pronti aiati fa 
(darsi ai bastimenti, naufragafi «ed-ai loro 
letguipaiggi. Ù) ì 
Insottima' ‘ci Pare chè ‘juesto' trattato 
nulla lasci a_ desiderare .'8 ‘All aghi modo 
consacra, nell'articolo 49. l'ammissione. in 
[favorei:della ‘nostra bandiera. e'idei mostri 


|piùfayorita. I 

Speriamo che.il «Governo: non tarderàa 
\pubblicare il ‘testo -per soddisfate vall'im= 
|\psZignza della ‘ostia maria e del nostro 
tcommercio. |“... | È aio 
'incan momento: in cui l'Halia festeggia 
lil:complemento' della propriavindipendenza 
Isiatn lieti di ‘vedere’ ché il'iattato filo: 


limdastriarnaZionale: Fotendianto pirlare del- 
Il'industta “Serica. 6 spdriato ‘dr vedere fra 
breya,giuogere fra noi, delle semonti.scelte 
e Sane di bachi da seta per vivificare un 


pividobtò ‘che dà’ Tavighi fini è mifiactiato 
da ‘una. malattia per la quale riuscirono, 


vani finora tutti i-.rimedii. 

‘Abbhiamio fiducla ‘che: gli italiani me’loro 
rapporti cormufietciali ‘con quei paesi ap- 
porferanno quella. buona fede, e quella ret- 
titudine di'comdotta! che sono tanto. ne- 
cessarfo? pere: ispirare confidefiza è 
‘popoli è ché valsero all'Olzfida dei subi 
secolari: rapporti col Giappone solidi.è per- 


nianenti vantaggi commerciali; 


iii 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Vilviziu, 8 novembre. =! Sun Tteto della pre: 


sofizi ‘i Venozia' del fhnarthése D'Ateais, nel‘ 
quale Ho salutatò tt antico amico 61 n cot-' 


rispoldente straordinario, ché ni ha dispen- 
sato dal deserivervi la festa di Jori. UN ve- 
meziano, qual îo mi sono, correva pericolo 
di passare per un esageratore 0 per um 05> 
iservatore troppo! fre fto 641 di gna del vero. 
È siate. quindi. molto opperinno,, che Uno, 
Istraniero alla città ,, fosse. incaricato, di rar 


duryi le impressioni, della, pompa delle. sue; 


fosté; come. pure son. contento. di. cedergli 
la penna per parlarvi con autorità infiniva- 
‘mente itaggiere dello spettacolo della Fenice. 

(Vi & già.note chè vi interverrà ik Resto 
spettacolo ‘ordinario if questa gircostàats, ‘pet 
btlorià ventura dei cantnti 6. dell'intizresà: 
rio, ‘sparisce. Resta la festa nazionale, 
Gui, si é daté convegno, soliré il monde, uf- 
ficiale, futto il fiore della cittadinanza e dei 
forestieri, Chi pori .eo'rara, vedrà. Io pure 
tenterò la sorte di rivedere il Vitiorie Ema- 


prico N 
Mu; 
all'Ufficio del 


Difitto": hi di pretdere in affitto, 
edi comprare case è terreni în dettecittà;. || 


li 


di fabbricare 


sti 


(con'tittaamival’trattantienitò della "nazione 


Giapponese, viene a. prestare, una validan 
(protezione alla  piùvnicea;iallavpiù mobile: 


n oa il ;-Rinnovamanto » dir questa Seri Gontiéne* 


nigio Ts eltiorazziari 
"o'8àit TOBIN: sq ita 


Die SEA 
o Log "{ 0186 ovisa 
n87 1h orgioisì e:fom al st 


le 'ovazivni entustastittie* della parto pitlalottà» 
i| (di'Venetia per cento'‘0'per’ nobile ‘ofigine;!? 
Quest’ oggi S.'Mi riccottipapiaata Msi ‘pre sit! 
(denterd@l ‘Consiglio; al imîtistro della P. 159 
{dal potestà di: Vosetia' ‘6 “al'ooitamtissitio’ 
egio;el'iseguito divun Mmercss vvortenzio’ 
i funzionario di uffciai, visitava il palaziò! 


Ducale elarsenale:* ol 
‘«Nella ‘penultima mila ‘ti: hòdiscofso dep! 
‘candidati che i tato! Con ‘prob viti 
di-riustita i alcuni "collegi’adelle’ iprovittieo 


Il di Udime 6 ri mplagioninnpiiio  L 
| qualche altro ‘noma. Cosi a Spi dato 
previncia ‘dî Udino, vsî "parla ‘del YSfg alt al 
vetio! Sculari] professore Pisa ital vene!) 
Ziamovdorigin®, stato’ ‘già: ina” volta” eflito® 
| (deputato; ‘ma’ condannato: dalla” 59* 
|| vere crimmere vèseliso perché ntim x 
‘professori superata quello chela legwé: c6ne” 
sente isiedatio in'‘Parlitt@nto.0i sel cv “> 
| ©H fiotizie anche dei quittrocblagi if 
cui ‘i divide la-provinefa di Rotigò. Nelo Da 
-| Îegio ‘costituito ‘dallavontà*si presenita”-calfdit = 


4 dato ;t capitano d’'attiglieria Giabarfista Pos è 


Man: Dieviiche è soldsto'@capitamd”E quafità | 
(dirvirche! ha: compiutevil suo “dovere doma! 
(patriota e lo ha compiuto distintatifetità. È 
lun'‘uomo; del resto, sénza precetlaniti parfà- 


!| mentari} niavche reorisideramdo vil’ preso dov 


\rigine e ledile da cnivesconon ‘Può: daserana * 
osclusivonèvestremo;! si si nitmi ib © aooinet 


| cAvEBnéinsra sipresenta proof ) 

)| [direttore della: Rivista sdet =-Comienii= »> 130 

| | etaviAdria  Pavrocato Botti Veg 
nozcolchè di‘noniellibe un ib. emviog al mì . 

||| Eva Badiaoficalmonte devsithpi 


gb 

Îletterissono «divise fra? PAvvodito *Malibelli «© * 
l’avtecato : Tappari, cla miglior faciortiendàt” 
zione -dei-quali'si è:quella d'essere ‘der'tiògò 
| ‘Oggi ilrministro Berti visttàcgli' stabilimenti 
| (di pubblicaistrazioner» vve sremetimi i cw1 
i Domani il ‘programmia delle” feste Wffidiahi 
recherebbe «ama gita’ avChioggià' che dista dî 

|| Veniegia .20;«Chilometri;»i' quatisi aéggiono 
percorrere pérsla lagtna; D’atqua bassa però” 
ela densa nebbialehe abbiamo dalieri eu ‘oggi 
indarrà forse ia protrari'e «d'un gionfio!lo die” 
(questo ‘breve. viaggio va» quell'antica "cità. 191 


‘un violento articolo sùllbot@vetiti Honfine dil 


i ‘casalieri. Io mon wi, dirdoche laédistribuziolie 


di. queste, onorificenze, imon- porti ila trattiag 
[di quella: fretta;. ches.regna andorà quasi ine 
‘ogni ordine; di.cose;;, dove r0'è tutto da ri8o! 
‘dificare. Ma da qualche :ommissione perdona: * 
| Ibile al.Governo, nell’arignstia ;di:questi sinò=> 
| menti, e-a cui si può riparare senza fare del 
)| (ritardo. un delitto «di: lesa nazione, al!/gridar 

(che alla concassione. delle 4iistinzioni ‘onòri’ 
| fiche presiedette mn -gratto «spirito di consor= 
I| teria,, ci, corre, 0 arme pare molto. mal fatto: 


‘| lîl terreno per ma .atiacco,;ceBito il Miniziero)? 


| Anche il Conriere della: Venezia: bmseritto® 
| un articolo sullo stesso «angomeslto, Limleuig 
critica il governo almene icon’ fommeopiù tor 
ibane, saibene, faccia. una, discussione» dip.i- 

itoli poco delicati, e ;per ulla iprofittavole: 11». 


apparte È seal ist ) bra amanti 

Napour,8 movembre.»+v11 Ro a Venezia ta! 
luna nonzia che. ibri'fece» balzare di givia it 
tuore d’ogni buon patriota: Ogni: viso divenne! 
tosta raggiaaie-per la:contantezzii all’adire16 
Balve, delle. artiglierie «thé salutavano Questo > 
grande avvenimento. Tuite)le navi che erano 
hel porto si copersero » di rbandiete, ia nello 
stesso tempo il vessillo: nazionale: erarina!bé- 
berato.a S. Elmo; ai Carmine; al- Castelnuovo! ! 
o .sugli spaldi. del castello: dell’Uovo: Varie” 
bandiera comparvero. pure; per la città, 0 sù» 
tebbero state. anche. maggiori, 30: si fosse pa: 1 


[rr rPrP_rP_P—T_@@iîi 


gridano i. poveri diayoli da anni e. anni, — 


al vero che rifalgo nelle manifestazioni della, 


nstura abbellita. dall’ arts; Lornaie alle pure 
fonti di quest'arte, che nen può liberamente 
Vesgira cino. pantano della colpa. non avyi: 
vaso da Jalenn? aura:;-faconda ;. dsteci. lavori 
dove l'affeito mom abbia bisogno; peri com 
inuovera, di, passare a traverso;le più torbide 
passioni: ebbene? dopo, tanto gridio; ano-de- 
gli ingegni; più potenti. ese: la (scuola dram- 
Imatica. italiana possa: vantare ,| Coiosto caro 
ngegro, di Paolo Ferrari di anche lai ia 
ciampanalle ,. e. scrive e fa rappresentare la 
sua Marianna, rifeitara peggiorata di tutto 
ciò..che la scuola realistica di Frincia ha sa- 
puts fare nell'ultimo, decenzio. 1.1 > 
Quando l'ingegno si sferza a percorrere 
uni sentiero ‘che nonsé il Mei Perugina 
i i delle risorse a, iui Di 
Des Ra che il festivo autore, del 
Baldoni ; del. Parini , della Medicina d'una 
ragazza, ammalata ;. © disiamo; anche della 
Donna e lo Sceltico, nom ritroza quisa:s1es;0; 
| d' si smarrisco | neila.Ticerca, di; situazioni, e 
di effetti drammatici, che gli sfaggono di 


iano appena ei crede di» tuocarli. OL varat: | 
teri, dei, personaggi! gli vestono dalla’ fan 
fasia annebbiati; privò.‘di ‘coatorai perduti * 
in una; .confasa ‘e incerta ‘sfulvatara; l'in- 
irescio, che verrebbe esser semplice, rieScè 

| piuttosto. povera e manchevoles gli ‘episodi’ 
che. danno vila. al 7suceedersi e all'aggrups > 
parsi dello scono; @ sonò» i soliti che già e8- 
dosgiamo,, \oppure nun: aventano pel lot 
sorgere impensato, non:ti: sédacòno! den l'ac | 
concia. @ arguta preparazione. Che: pà ? fl 
dialogo - stesso. net quiale it Ferrari si’ potea? | 
dire, mzestro , mom esce: conte da limpida e? 
dbbondante: vena;; ma vien fuòri d1goccie, a '* 
centellini»,; siracco , dilavato;rsenza rigoglio ;” 
senza calere. L'anima 'artisiica ‘del’ Ferrari, 
per quanto si affatichi; non giangè ad'inta: 
saorarsi, di. cotesto }ubrico' soggetto ‘a'ebi»| 
pore l'actesa fantasia Jo trascinò ;: ci sì sente 

Ja feed ia osservazione  dell’amatemico"Tché * | 
studia un. calavere, nom maica La caldu ispirà- 0 
zione del poeta; che dee readersi imnanizi 
tutto simpatiche ‘le figure ch'egii crea; chè 
deo trasfondere in quelle tuto se: sidsso. La 
{radiziene racconta che le Schiler, mentre 


i 


tuto saperò "per*tempo la fausta notizia, che 
n, cominciò veramente a circelare che verso,. 
4 pom., alla vista dei bandieroni svento- 

lanti dai palazzi abitati dal‘prefetto e-dalco- 

mandante in capo il dipartimento militare. 

: Mentre icelpi di cannone poriavsno la più 

viva soddisfazione nella grandissima maggio- 
nza' del ‘prese, cho è di cuore affezionata 

al nuovo ordine di cose, pel quale ron pochi 


hanno sofferto‘e combattuto, suonarono essi | , 


ben diversamente all'orecchio degl’incorr 
bili partigiani del passato: Per costoi 
salve fecero l’effette, della campana dell'ago- 
nia. In molte famiglie di vecchi fedeloni suc- 
cessero delle seno di vera disperazione, al- 
cune delle quali non mancarono d’avere an- 


che il lero lato comico; Perduto l'appoggio. 


dell'Austria, nom resta più al diritto divino 
che; quello del Papa e della: Spagna: Malgrado 
che questi due campioni della cesì detta legit- 
fimità siano bene ammalati, tuttavia, cercano 
essi di farsi coraggio;. gonfiandone ill'impor- 
tanza ed anche.la potenza! Ua altro mezzo 
di consolazione hanno anche messo in circo- 
lazione. Vanno magnificando per ogni dove 
le difficoltà che il Governo incenira a Pa- 
lermo. Sw questa riguardo ne contano: delle 
marchiane, e nei loro circeli hanno corso le 
norelle le più esagerate sui disagi della truppa, 
e + della)bande «div malandrini che 

via le .campagne. Del.resto que» 
stomon,.deve far meraviglia. poichè è noto 
che il partito. ,aveva savuta da Roma, poco 
pi guerra;; l'assicurazione che sa- 
ilia sceppiato un movimento rea- 
, il-quale verrebbe tosto sostenuto 
dalle Calabrie, e. da queste. poscia propagato 
per. tutto l'antico. regno .delle Due Sicilie. 
Quindi ora. non..si fa che seguitara.l’indirizzo 
dell’antico piano: di guerra del: Palazzo Far- 
nese !.La, fede. che. alberga: nei cuori. del /e- 
gittimismo è, una delle anomalie le:più cu- 
riose, di questo:.secolo.. Par esso le ripetute 
lezioni ricerute da ogni. parte non hanno il 
più piccolo valore...» 

Quel partito vive, colle stesse idee e colle 
stesse credenze dei suoi maggiori, facendo 
astrazione. di tutte le.conquiste della civiliz- 
zazione e di tutte le mutazioni/avvenute nelle 
gen e nella educazione: dei popoli. Hanno 

lesti campioni del:passato tutte le proprietà del 
/esso.sono condaunati a tivere 


. fra la «di un edificio che si' sfascia 
ad, di sole «a causa della sta vetu 
stà. «È. curioso il. vedere. la sorpresa che pro- 


vano, quelli.che ritornano da Parigi o da Ro- 
may stanchi del volontario, esiglio che si erano 
sti;al,cominciare della rivoluzione del 60. 
utti i mutamenti avvenuti in paese dopo 
quell'epoca li sorarende come ‘di cosa faori 
del, maturale. Mi ricerdo: di; una vecchia mar- 
chesa»che appena rientrata.a Napoli mancò 
di cadere in. sincope alla.vista del butirro di 
Capodimente, colla , crace. di Savoia, invece 
dei ben amati gigli. Malgrado il suo orrore 
per lo siemma.dell*Usurpatore; dovette ‘adat- 
tarsi a..subirne .la-yista per. non privarsi di 
up cibo. suo prediletto!» «.. 
sRomaiora è-il-punto è cui si mira da ogni 
Parto. Ogni;giorno che ‘passa ci avvicina al 
principio. della soluzione”finale della eterna 
lotta tra il: papato temporale ‘ed il’ potere ci- 
vile: .L' Italia deve maneggiarsi in questa fsc- 
cenda con molta prudenza per non dar pre- 
testi cai suoi nemici che mon cercano altro 
diumeglio: per damneggiarla nell'opinione pub- 
Dlica.di Europa. Sfortunatamente pare che vi 
siavma partito ‘che miri appunto'al contrario. 
Si. parla difatti di um'ex-colonèllò che sarebbe 
fravi.piùattivi fautori di questa politità di 
‘agitazione! e idi.tentativi intempestivi ed im- 
prudenti.oNaturalmeste ‘dietro le scene sta- 
Tome we lo aveva’ annuniziato' allorchè vi 
parlai ‘della’ quistiorie ‘dei guasti’ ai ‘canali 
delle acque della. Balla.a del Carmignano , 
l’ingegaere direttore dei lavori della ferravia, 
Beneventana: non 'ivolle «stare: »sotto. i'peso 
‘ delle accuse del (colonnello Firrao. Nella sua 
Risposta idichiara | insussistente: quauto- | as- 
#sessore del. Municipio ‘avera»assunto nel sno 
Tapporto a: carico della Società ‘costruttrice. 
Questo. condurrà cad (una polemica %fa i due 
avversarii, cha! promette di riuscira assai viva. 
._, Be ‘apprensioni perla salus pubbliéa con- 
tinnano «ad ‘essere «gravissime. ‘Non ‘voglio 
direthe sian «tutthaftito fiustificito, ma è 
certa oche. il cholera-arPalermo è una’ conti. 
nua munacciavper noi. ‘Le quaradteno ‘col. 


bi Qt 


ra Pa PI 1 
l'Isola si fanno rigorosaménte, e das, sono 
state. da poco..portate a 45. giorni.invece di 
‘7 come si usava nei giorni passati. — 

Il nuovo questore spiega molta attività. È 
già riuscito “a ‘scoprire una vcembriccola’ di 
falsificatoti ‘di fedi di credito del Binco, af- 
restandone i principali autori. L'investigazione 
non è ancora terminata ; sicchè pare che si 
sia sulle traccie di una abbastanza estesa a5- 


a danno del pubblico e del Banco stesso. 

La, questione delle: 30m: ‘lire dei mari- 
taggi sarà portata avanti ai. tribunali. ....,; 

Ieri è passato da Napoli, diretto a Salerno, 
il cav. Gerra nuovo prefetto di quella pro- 
vincia. 

Sabbato prossimo il deposito dei cavalleg- 
gieri di Caserta ci liscia per recarsi a Savi- 
gliano ove fa destinato. Esso. aspetta ‘perciò 
l’arrivo del trasporto la Città .di Genova, 


Togliamo dal Moniteur de l'Armée il se- 
guente articolo relativo al riordinamento del 
sistema militare in Francia, che fu già an- 
munziato dal telegrafo ed. accennato dal no- 
stro corrispondente di Parigi : s 

Da qualche tempo i giornali, facendo conget- 
ture più o meno erronee, procurano di presen- 
tire i risultati dei lavori faturi della Commis- 
sione superiore istituita pel riordinamento del 
nostro stato miltare, con decisione imperiale 
del 26 ottobre ullimo. î 

Parecchi perisano che si vada a sostituire al- 
l’@sercito permanente una specie di guardia na- 
zionale mobile, e fanno risaltare le economie che; 
‘secondo essi, una simile misura; permetterebbe 
di fare sul bilancio della guerra. 

Importa che simili errori non si accreditino. 

Le guardie nazionali non sono e non saranno 
mai altro che una riserva. Ora prima di avere 
una riserva;, bisogna avere un eseecito, e coi 
sistemi preconizzati da certi giornali non si a- 
vrebbe nò esercito nè riserva. 

Non è al momento in cui gli avvenimenti 
che si.sono compiuti. in Europa impongono al 
governo, il diritto di.portare. le forze militari 
della Francia al livello di quelle delle potenze 
finitime, ché potrebbe essere quistione di dimi- 
nuire l'effettivo dell'esercito. Le 

All opposto è» da. presumere che una delle 
prime risoluzioni della Commissione superiore 
sarà quella di mantenere il principio , posto da 
da lungo tempo , della. cifra di 400,000 uomini 
in tempo di ‘pace.; Inoltre. sarà probabilmente 
oggetto . de’ suoi lavori; l’indagare i mezzi per 
costituire una riserva abbastanza forte per po- 
tère, ‘all'occorrenza , portare il nostro piedé di 
guerra ad un effettivo rispettabile. 

Im una parola, se fino ad ora il mazimum: di 
questo effettivo di. guerra non è stato che di 
600,000 uomini, è facile di comprendere che 
oggi questa’ forza ‘sarebbe' insufficiente; e che 
non si sarebbe in grado di far fronte a tutte le 
eventualità. che mediante una riserva più. con- 
siderevole di quella che esiste attualmente, più 
istruita, meglio esercitata e sempre disponibila. 

Ora sarebbe assurdo il' credere che una tale 
istituzione potesse essere ottenuta nello stesso 
tempo che si ottenessero riduzioni sul bilancio 
della. guerra. 

Se al contrario essa deve rendere necessarii 
alcuni. saerifizii; non w' ha.niuno il quale non 
riconosca che essi sono ‘indispensabili per l'oriore 
e per la sicurezza del paese. 

In ogni caso, e qualunque siano le combina- 
zioni che il governo; dell’imperatore giudicherà 
‘utile di.adottare, si può esser certi che gl’inte- 
ressi del tesoro, al pari di quelli delle popola- 
zioni, saranno presi in grande considerazione e 
‘gelosamente custoditi. 


3} e 7 
IMPOSTE INDIRETTE 


La Gazzetta Ufficiale contiene il prospetto 
comparativo delle riscossioni fatte nel mese 
di settembre 1866 e 65 dalla Direzione ge- 
nerale delle gabelle. Eccone il sunto: 


1866 1865 
Dogane: .. L. 4,104,238 04. L. ..B,4t4,945 17 
Dirittimaritt, » 109,224 86 ». 402,333.04 
Dazio cons... ». 2,015,811. 06.» 2,179,594 25 
Tabacchi . » 6,852,910 48 » 7,158,400 56 
Sali... . > 3,660,167 93 » 3,873,801 82 
Polveri » 170,800 20 ». 253,232 44 


Li. 46,943,142 54 L. 18,682,306 98 
Questo prospetto nen può destre alcun sen- 
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era intento ia «scrivere ‘i ‘casi ‘più fortonosi 
dei;.suoi; drammi immortali) doveva'a quando 
4 ‘uando arrestarsi finchè si'calmasse Ya viva 
euezione’che lo! dominava. Ma%Ja Marianna 
del-Ferrari, icome non'tifà ‘a ‘sè’ le ‘trépide 
aobietà: degli. spettatori, ‘nemmeno dovette 'a- 
Vero le tacrime*e-glifappassionati trssporti 
deiliautore, il ‘quale: ebbe: cosi *tutto l'agio ‘di 
delinsare; la: gelata figura:del*marchese: Carlo; 
l'ipsrancabiler/reddurista;»: n 0 

Ho detto» essere‘incemivi caratteri; nom'ri: 
lievati,; senza colitorni» Bisogna in*parte forse 
ecgelivame Ja Mariunna; inccui questo ben' 
si jcapisce,s ch’ olla'’mutre da' diecivanmi win ca- 
more! colpevole, run'amote a cui:sembra'sieno 
Inahneato Te» Ebbrezze'del*senso!: quello chè 
il Giusti: chiamerebbe' ma*pudico adulterio; 
Le lette «die:quell’animia, posta fra'i doveri 
di anadre: ela seducente attrattiva deli'amore, 
sonoi-qua»elà rbede” espresse ; “trovano talora 
qualche disperato ‘accento ® che'fa indovinare 
lo strazio interno diequel' cuore’ rmitalatoz 
però.sono-bataglio wu cui la-sirategica fu 
troppo > abusata, ‘perchè%ellaprocicci ‘onore 


al generale. Tutte le altre figure, che girano 
come pianeti minòti attorno alla stella più 
falgida, si perdono nell’ oscurità di una in- 
determisatezza ‘che sfugge all’ octhio del 
gritico. ‘Il '’maritò ‘non si ‘sa bena che cosa 
pensi della signora moglie, e se la creda 
colpevole davvero‘o per'burla; l'amante non 
gi dice ‘mai qual'sentimentè lo muave a Yo- 
lere e disvolere una cosx; quasi quasi non 
si capisce se ‘abbia amato mai ‘ls donna che 
da’tantivanni gli dà del u."La rivale poi di 
Marianna; ‘per di cui'mezzo 30rge ua diluriò 


di*pettegolezzi ‘e si apparecchia la catsstrofe ' 


del'dratima’; ‘nòn ‘è possibile comprendere 
chs‘dònna ‘sia, è sè ‘le ‘sue ‘macchinazioni 
diaboliche ‘abbiatto “davvero per ‘'i*spo un 
matrimonio còll'amanie  compruse ©. Un 
diplomatico imbecille completa il mazzo, e 
l’autore ,'‘nienteméèno, *me lo fatun ditaccato 
allalegazione ‘italiana di Parigi. Volete scam- 
mettete ‘olie'‘’o prima’ o ‘piòi ‘qualcunodo- 
manda la-patola per un’fatto ‘personale? 

| Sea ‘coteste figure aggiutigetò un ‘amatito 
riamato dalla’ figlia ‘di ‘Marianna, @’poi questa 


| f 
lle pc 


Ti RUOTE. z Tola 
timento di soddisfazione. Nel settembre scorso 


ssi ebbero nientemeno..che L.4,769,16% 44 di. 


diminuzione in confrento del mese corrispon 
dente del 1868, E contribuirono alla  cimi- 
Fa RR gg 08, i sali per lir 
sachi per L. 303,490; 08, î per 

SUriioazio Aiino perL. 463,7 )3 
eri per L. 82,131 94 Non vi hanno 
che i diritti marittimi che presentano 
colo'aumento di L. 6,891 82. 

È un risultato molto sfavorevole. Accor- 
diamo chevil coléra, le contumacie ed i moti 
di Palermo hanno inevitabilmente contribuito 
a diminuire i predotti. Ma se il passe progre- 


fe] 


disce, se la situazione è normale, i-praventi + 


presentano un aumento. Le accennate cause 
si comprende possano impedir, 1° aumento; 


+ ma Jrodupe una diminuzione e, quel che 
più» 


nta, una dimianzione sì considereyelò, 


\nòn’si spiega che ammettendo’ altre cause, 
\ossia la stagnazione del commercio; nella 


stessa guisa che. non basta a spiegarci la di- 
minuziene. del predotto de’ tabacchi, per hem 


L. 305 mila lire, mentre si, sarebbe dovute, 


avér'un aumento considerevole, 1’ osserva- 
ziene ‘che una parte dell'esercito è nel Ve- 
reto. Sac cententiamo di queste sole! spie- 
gazioni,, finiremo.per distogliere l'attenzione 
dalle condizioni del paese e dal servizio delle 
imposte. 

Passiamo a’proventi de’ primi nove mesi. 
Essi sono : 7 


1866 ‘1865 
Dogane . L. 43,187,004 50. L. 45,401,489.91 
Dirittimaritt.» 4,521,632 25». -4,513,386 49 
Dazio cons.», 18,573,440 78 » 20,843,388 34 
Tabaechi. >» 63,353,047 70» 56,128,931 99 
Sali. >. ©» ©39,298,820/70 ‘> 136,233,184 09 
Polveri, »,.4,343,785,34, >” 4;720,727,29 


L. 167,247,731 27 L. 161,843,107 81 


Ne' nove mesi si ebbe l aumento di 
L. 5,404,623 46. Sono aumentati i tabacchi 
per L;224115 74; sali per L:3,065,636 61, 
i diritti marittimi per L. 6,246 06. Sono in- 
vece diminuite le dogane per.L. 2,2141485 41, 
il dazio censumo per L. 2,269,947 56, le 
polveri per_L. 406,941 98. 1 

La diminuzione del dazio consumo, fa os- 
servare la Direzione generale delle gabelle, è 
solo apparente, avendo il governo un credito 
liquide verso i comuni di quasi tre milioni 
\e mezzo. Ma noi vorremmo fare una do- 
manda, ed è questa: Come mai i comuni pos- 
somo essèr'in' debito verso lo Stato? Non esi- 
gono ‘essi giernalmente ‘il dazio consumo? E 
perchè lo Stato;non può pretendere che: ver= 
sino la.quoia governativa nella cassa pubblica 
almeno egni mese? Gli avversari dell'appalto 
veggano da ciò corse fossero bene ispirati! 
Se non ci fosse appalto, le finanze dello Stato 
starebbero fresche. Ma qui ci ha un vizio che 
b.sogna cerreggore e presto, perchè egni ri- 
tardo nella riscossione delì'imposte cagiona 
nuovo aggravio allo State, m?ggier perturba- 
zione' al credito, dovendosi. rimediare con 
emissione di Buoni del Tesoro ed altre 'ope- 
razioni di'finania dispendiose e rovinose, 

Nelle provincie venete: si ebbera nel mese 
di settembre i seguenti prodotti: 

Padova L. : 440,175 30 
Rovigo » 490,745 50 
Treviso » ‘312,559 53 
Vicenza. » ‘233,073 58 
Udine » 245,565 86 


L. 4,422,119 77 
Queste erano :le sole. province ‘occupate 
dalle truppe nazionali. Le altre erano ancor 
occupate dall'Austria. © ‘’° 
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leri, 9:novembre; è stato delebrato 
a- Pietrebiirgo vil imatriinonio ‘del principe 
ereditario colla principessa Maria Dagmar 
di Danimarca. Il granduca Alessandro; 
principe ereditario; ‘è nato il'10 marzo 
1845, la principessa il 26 novembre 1847. 
Essa è seconda figlia del re di Danimarca 
e-sua sorella, la priacipessa ‘Alessandra, 
sposò il principe ‘di Galles, che 'è l'erede 
al trono dell'Inghilterra. 

Si sa che ‘la principessa "Dagrhar ‘era 
stata fidanzata da prima al‘granduca Ni- 
colò, primogenito dell’imperatore di Rus- 
sia, che morì quasi improvvisamente ‘a 
Nizza due anni sono. Suo fratello, il gran- 


EER COTTE CETTE DEVE I 


figlia che l’autore, con dispiotata crudelià, co- 
stringe ad ascoltare un colpevole dialugo fra 
sua madre ‘e l'amante (con quanto guadagno 
del seaso morale lascio a vai imdovinarlo) 6 
poi tre ‘o quattro ‘pettegole:the si ‘sforzano 
a voler essere*donne' di' spirito, ‘avrete tutti 
i gruppi del quadro, rien legati fra loro dal- 
?’ invisibile’ nodo dell intraccio “drammatico 
non spiccanti’ par tia Tero Propria indivi. 
dualità, ma posti soltanto a lumieggiare quella 
che l’autore chiameri’ la “protagonista ‘del 
dramma. 

da scuola realistica ‘fratitese 8'stata in que- 
sti ‘Ultimi ‘mesi più gagliafd\mente combat 
tinta dai critici; ed è a ‘credere che ‘sia co° 
testo un indizio’ del ritornare “che faccia’ il 
gusto del pubblico alle emozioni dell’arte c+- 
stigata e vereconda. I capi-séuola sentono 
forse chevlo scettro sfagga loro di mano, e 
s'ivgegnano ‘con i Tenocisii dello stile, con Ja 
elevatezza dei ‘concetti, con le tirate ‘morali 
a giustificare il ‘toma: che trattato. E qlianilo 
il tema’ non ‘jud' in alcun 'iidto Malzarsi, at- 
lora procede *rapidissimo, serrato; itesorabile 
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duca Alessandro, ereditando dal defunto 
il posto-di principe ereditario, ereditò an- 
che la simpatia e l’affeito per quesia 
rincipessa colla quale oggi.si. stringe in. 


rimonio. | 


} La principessa Dagmar si distingue in- 


fatti per la.grazia della persona e per la 
bontà dell'animo 6 fra quanto sono nate 
sui troni d'Europa o vicino ad essi può 
contare già nella sua breve esistenza. yi- 
cende dolorose e liete che altre. non ve- 
dono #trascorrere che in una Innga sequela 
-di-anni. Vegova , si.può dire, prima di 


essere sposa, tornò ad essere sposa quasi |; I 
«| blica era ottima. RE 


nel. punto in cui rimase vedova. 
ro Pa _—— 0 

Ieri l’altro, scriva la Nazione del.10, fu 
afrestato a Reggio ‘di Calabria un sacerdote 
francese, ‘mentre era’ sul purito d’imbarcirsi 
perela Sicilia. T Rec; 

Celto all'improvviso, egli dovè confessare 
d’essere un emissario inviato da Roma nel 
l'Isola per fomentarvi la reazione. 


Sappiamo, scrivela Gazzetta di Treviso del 9, 
che l’autorità. di pubblica sicurezza continua 
indefessamente per saper tutta intera la ve- 
rità sul fatto dei frati Scalzi, del quale ab- 
biamo parlato l’altro ieri. Fra gli oggetti che 
si tentava di trafogare, ‘ne furome rinvenuti 
di ‘preziosi. A Solighetce, in casa del parroco; 
conte Brandolini, fa trovata una cassa conte- 
nente, dei calici, uno dei quali di gran costo, 
delle Jampade e un magnifico ostensorio del 
valore di‘ circa 20,000 lire. 6a 


Ci scrivono ds Tolentino ‘in data dell’8 no- 
vembre : 

Il Municipio di Tolentino, nei grandi av- 
venimenti compintisi.in questi giorni, non si 
fece vivo coîì' nessuna dimostrazione di gioia, 
ma il Comando della guardia nazionale e que- 
sta nostra Società operaia trasmisero un fra- 
terno saluto alia gloriosa Venezia. 


Un telegramma particolare della Gazzetta 
Ticinese dell'8 anriunzia che il Consiglio fe. 
derale, dopo Itnga deliberazione , il 7 cor- 
renta: risolse di: adottare il s'stema Milbanck- 
Awmsler per Ja trasformazione degli «esistenti 
fucili a. carica ell'inverso. 


NOTIZIE SANITARIE 


Ieri, scriva il Corriere dell’ Emilia di Bo- 
logna del 10, fu denunziate nella nostra 
città un caso di cholera, Ne era colpito certo 
Luigi Pizzirani di anni 29, abitante in borgo 
Casse; che desiderò essere’ curato nella pro- 
pria casa. 

È bene avvertire cheegli è arrivato qui da 
Cuneo, ove il morbo infieri e dura ancora. 

Scrivono da Salerno al Popolo d’Italia di 
Napoli del 7: ; 

‘è Qui continuiamo a star bene; mentre in 
diversi comuai' della provincia, dote più, 
dove meno infierisce ‘il clidlera. Giorni sono 
questo. morbo si sviluppò in Angropoli, paese 
del Gilento di 900 abitanti; nel primo: giorno 
farono 24 gli attaccati, dei quali 20 morirono 
nella stessa giornata j in seguito crescendo 
sempre si è arrivati in un giorno ad 82 at- 
taccati e 28 morti. Il sindaco, la Giunta e 
quanti avevano mexzi sufficienti. sono scap- 
pati: nel paese sono rimasti.i soli poveri e 
i carabiaieti. Questi, è giustizia dirlo, si sone 
incaricati della''cosa pubblica ed assai ono- 
revolmente : essi han fatto perfino da Dec- 
chini, scavando fosse per interrare i cadaveri, 
che.si rimanevano insepolti e gettati sulla 
Via.» 

Nel Giornale di Sicilia del 3 e del 5 cor- 
fente troviamo queste natizie sanitarie. 

Fra i militari amtmalati di cholera a Pa- 
lermo, ‘dal 1 al 2 novembre vi famno 7 
nuovi casî, 17 guarigioni e 12 decessi; val 
2.al 3,.si verificarono 20 nugvi casi, 6 gua- 
rigioni.e-9.- decessi; dal. 3, al 4, si ebbero 
17 nuovi casi, e 9 decessi, 

Dal 10 al 3 novembre, a Monreale vi fa- 
fono 4 casi, 9 guarigioni e 2 morti; a Tra- 


| RTRT ZII TE TELIT ESTER ETHDI 


al suo scioglimento, e trascinando in un vor- 
licc comune i personaggi del dramma e. gli 
Spettatori della platea, costringe questi ad 
ammirare l’irgegno, non lascia loro il tempo 
per discutere. Così feco Dumas, il giovane, 
nel Supplizio d'una donna, talchè i'emulo Gi- 
rardin ebbe a'dire, che il suo raffaxzonatore 
avea ridetto il éramma agli scoloriti centorni 
dello stile che è preprio ai dispacci telegra> 
fici. Così tentò ‘di fare l’Angier, ma con ri: 
nore fertuna, nella nuova cammedia La Con- 
tagion. Ben si sente che ‘una simile, preoc- 
‘Qupazione spinge | autora della Marianna a 
precipitar la ‘citàstrofo, mà il dramma, an'i- 
shè procedere rapido; va innanzi a bàlrel- 
loni, si ferma troppo dove occorrerebbe fer 
presto, lascia nell'ombra ciò che per l’intel- 
ligenza degli spestitori avrebbe mestieri di | 
una luce più chiara. V' hanno bensì scene 
dove il Ferrari si risela tatto quanto , dove 
l'affetto trabicca e prorompa e va a ‘ricer. 
cire le intime fib‘e del suore; ma sono due 
9 tre, sino lampi passeggeri che iliuminano 


#er pico e roncono più moleste le tenebre, | 


pani, 12 casi @3 morti: all Alcamo, 15 casi 
.019 maori; a Catania, 4 casi a 2 morti. 
ad Adernò, 22 casì, & gnarnigioni e 20 de 
cesti; a Biancavilla, 4 caso e 7 morti: 
Sinta Maria di Licodia, 6 casi ed en molte 
a Paternò, 2 casi ed un morto; a Cal; 
7 casi e 2 morti.- È 
A Centuripe, dal 30" ottobre at 2 i 
bre, 42 casi, 48 guarigioni e 8 morti, © 
A Regalbuto, dal 30 ottobre al 2 nove 


bre, 2 casi e 2 morli. | 
* Catenimioro 


Dal 24 al'31 ottobre, 
casi ed 8 morti. 

A Caltanissetta, da 29 
e 3 morti. © ; 


Dopo una lieve si xi 
pochissimi giorni, il cholera cesià inti 
‘mente a Marsiglia. Tale iaia 
ficialmente dichiara'a è E O ° Hi ea: 
mai da quel porto con patente netta, 
NOTIZIE. ESTERE 
Nessuna notizia oggi ci giunga dalla Francia, 
Alcuni uomini politici ‘che appartengone 
agli Stati della Germania meridionale si son 
‘proposti di radunare a Stoccarda un’As=. 
blea, in seno della quale si discuterannu.gr 
teressi della Germania. ‘La Tetto-a è 
scritta da 'noîi aisai nati ed' importaril®” 
i quali si:contans': Weiker, Mittermaîar, hi 
di E:delberga; i depntati; Bek, Fader, Kaiser, 
D’Edelsheim. di Baden; i deputati Tafel Ba. 
ker, Prebs di Stocostda, i deputati bavaresi 
Kolb é*Hohenadel,' ed il presidente della Ca- 
mora 'bavaress; Signor Poelz. tiY-3H 

La radubanza «è fissata pel giorno 1l.rio- 
vembre, e la lettera d’inwito spiega chiara, 
mente che i promotori di quest'assemblea 
non sono amici dell’anificazione tedesca sotto 
Ja Prussia, ma'raccomandano anzitutto di sti. 
diare i modi per mettete in'salvo Je singole 
autonomie. un 

Gli ultimi dispacci che i-giornali francesi 
hanno avuto da Costantinopoli presentano 
l'insurrezione di Candia come finita. Ia se- 
guito ad alcuni scontri mei quali le bande 
insurrezionali furono continuamente respinte, 
tutti i capi della Spzkia.fecero Ja loro sotto» 
missione. I greci.che furono compromessi.in 
questo tafferuglio saranno rimandati alle loro, 
case. Il fu'uro governatore dell’isola sarà 
Akiff-pacha. 

La Gazzetta di Vienna annuncia official 
mente ia convocazione della Dieta ungherese? 
pel giorno 19 novembre. Di questo cambia-. 
mento della Corte d'Austria verso l'Ungheria 
si vuol darne il merito al signor de Bewi 
la di cui base d’azione pel ristabilimento della 
monarchia si è un ‘accordo intimo con quer 
paese. Si dice ch’esso. sia disposto a fare 
delle. grandi concessioni agli ungheresi, ;se 
questi vorranno appoggiare la corona degli 
Ausburgo: ma questa concessioni sono essa 
conciliabili col programma del partito nazio- 
nale nuogherese; ‘@ queste stesso programma 
può esso mantenersi ora, che la cendotta del 
Governo ha compromesso il partito rappresen- 
tato da Deak e rinforzate quello dell'indipen- 
denza assoluta? © * % 

Del resto ‘î centralisti stessi facilitano i pieni 
del'Béust; dacchè il’ lora: partito si decom-| 
pons e scompare con le continuate demis- 
sioni. »» - i 
| Il gabinetto di lord Derby pare sia inten- 
zionato di ‘rispondere con un bill suo pro- 
prio all’agitazione ‘per Ja riforma elettorale. 
Il Aforning Star. pretende che‘ un bill più 0 
meno serio, sarà depositato negli uffici della 
Camera dei Comuni durante la prossima ses- 
sione parlamentare, ma che il Governo ne 
prorègherà la discussione alla sessione s8- 
guente, allo scopo di lasciare ai membri dell 
Parlatmento il mezzo di esaminarlo ‘con mag: 
giore maturità. Si crede‘ che tale pregetto 
possa ersere appoggiato da quei liberali, che 
ton la loro diserzisne fecero cadere la pro» 
posta di Gladstode, ed anche .da quelli i quali 
non chiedoro altra cosa se non che di gua- 
daguar tempo. Si ha anche la ‘speranza di 
‘ottenere l'appoggio di qualche riformista sin- 
cero, cha sarebbe così .ferzata ad accordare 
‘tempo ad un governo « tanto desideroso d’in- 
vrapren dere l’opera di riforma, ma prudente 
al'enuto di non'voler agire leggermente. » 


sa REI ISS 
ce 


 infe- 
Dè bastano. essé sofe a {ir veri fu 
lice soggetto del dramma. Un » > she — 
scelto — era solito-dira.Wolfango lu “a 
è il successo per metà assicurato: a prova» 
la verità della sentenza basta guardare lo sforz0 
jnape dell'autore, che/si arrabatta & Tialdare 
Un tema ‘antipatico. ° 

Quel che salrò da un rovescio la Marianna 
nel Teatro Niccolini, fureno alcuoe situazieDi 
di effetto irresistibile, e lo zelo amoroso con 
il quale recitarono i valenti attori della Com- 
pagnia. Bellotti-Bon. La signofa Pezzana 
espresso. con molta Verità fe interno Ditta 
glia della pyscione, cha ha da contrastora cel 
timorso @ col 1. vere, e. seppe piaugere col 
quéll’accento, di verità che ella, forse. pos- 
siede meglio di qualunjue altra attrice ita» 
liana. Cesare Russi fu ua /reddurista inimi- 
tabile: Ja sigaora Da Stefani ona figlia un 
po’ troppo leziosa forso, ma caramsnte inge- 
Rua, 6 il Crotti e il Lavaggi duo atmanii di- 
screti. Ma a parlare di tutti non. manche- 
Tanno più felici occasioni. x 
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Ù î nun a aerea 


L'ironia nascosta di queste ultime linee, 
mostra-come nell'opinione dello,Sfar. quella 
nuora fatica non possa avere probabilità di 
successo. Noi dividiamo quel medo di veder 
dacchè i-riformisti sinceri per quanto tiepidi 
e pradenti essi si sieno, non possono disco- 
noscere che in aggiornamento della riforma 
aumenterebbe infallibilmente I’ esigenze. dol 
popolo, e che sacrifizio per sactifizio, il più 
Pronto sarebbe il meno esteso ed in conse: 

fra il meno doloroso. 
CUD Belgian portò le ‘seguenti notizie. da 
Nodra York, 27 ottobre: 

ifl‘processo di Jefferson Dawìs è aggior- 
paia sino.alla primavera . prossima. Il presi- 
dente:Johnson avrebbe impegnato il gover- 
nalore Wella Luisiana ad obbligire la logisla- 
iuta:‘di LIAN Slato ‘ad ‘adottate 1 emenda- 
menio . alla, Costituziene. 1 dispaccì di. Wa- 
shingion smentiscogo la voce, che. gli Stati 
Uniti abbiano l'intenzione di impadronirsi di 
una. porzione del Massico. 

Un giornale di Madrid, la Corrispondencia, 
però, prestà èll’inàgietatore Massimuianò lin- 
tenzione di, consacrare, dopo la, partenza 
delle truppe francesi, tutte le sue forza alla 
diiesa di nove. provincie: Vera Cruz, Ta- 
isaulipas, Puebla, San Luis de Potosi, Nuew 
teop, Meapo, Guanejuato, Tabasco e Jucatan. 
Quesie due ultime però non sarebbero com- 
prese nella -zewa ‘dell'impero. ristretto che 
quando il governo potesse (precerarsi delle 
navi di guerra necessarie alla difesa delle 
sue coste e per le comunicazioni fsa esse. 

La municipalità di Nuova York e l'Asso- 
ciazione demacratica di Tammany-Hall hanno 
adottate delle risoluzioni colle. quali prote- 
stano vivamente contro ia condanna capitale 
pronunciafa centre il colonnello Linek e l’ec- 
clesiastico Mach-Mahon, capi feniani, dal tri- 
bunale di Torento nel ‘Canadà. Dimandano 
l'intervento del governo in favore dei con- 
danneti. 

Ecco il risultato delle elezioni agli Stati U- 
niti sinora cenosciute: 

Repubblicani Democratici 


New-York 21 10 
New Jersey 3 2 
Illinois AL 3 
Wiscontin 5 4 
Massachussets 10 _ 
Deliware = 1 
Maryland 3 2 
Kansas 1 ei 


L'opinione generale è, che la nuova As- 
semblea troverà la stessa proporzione nei par- 
titi che .avova l'antica. 

I soli Stati dove il partito del presidente 
abbia qualche probabilità di successo sono, il 
Missour, il Maryland ed. il Delaware. 

Le elezioni ch’ebbero luego in Isvizzera 
per Ja composiziene del Consiglio nazionale 
riescireno favorevoli al partito radicale. A Gi- 
nevra soltanto il nuovo partito degl’indipen- 
denti, ;compesto d’antichi radicali di cattolici 
dissidahti e di conservatori progressisti, ot- 
tenne una grandissima maggioranza sulla lista 
in cui figurava anche il nome di M. S. Fary. 
La candidatura di questo aniico capo del Ga- 
verno di Ginevra sembra giustamente avere 
impedite che.i due ‘partiti riescissero ad in- 
tendersi onîe pertare i loro suffragi sul sig. 
Challet-Venel, uno fra i. membri più distinti 
del Consiglio federale. 

Neila prossima sessions legislativa del Belgio 
sarà, al..dire dell'Indépendance, presentato un 
disegno di legge per abolire l'arresto per de- 
biti, e di questa riforma sarà fatto cenno an- 
che nel discorso "della Corona. 


ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Uffoiale del 10 novembre 
contiene : | 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 24 ottobre, con il quale 
è istituito in Modica l’ Istituto tecnico a te- 
nore del R. decreto.ia data del 28 gennaio 
4864. . 

Alle spese Wi primo impianto del detto 
stabilimento sono applicate lira 68,637 22, 
pari a cue annate del reddito dei beni già 
assegnati at liceo di Modica col decreto pro- 
dittatonale del 23 oitobra 1860, secondo la 
liquidazione fatta ira l’amministrazione dema- 
niale..ed il comune di Modica e ssive Te 'ri- 
serve del comune per l'accertamento defiai- 
tiro delle rendi!e stesse. 

È destinata -al--mantenimento- dell’ Jsti- 
la rendita di lire, 34,318 61 risuli rd 
liquidazione predetta; sino srt 
delta speso anuue nece” 


i) 1 ussario. 
foga ta assegao sarà posta a dispo- 


bifesi + Ministero della istruzione  pub- 
. «per provvedere agli altri stabilimenti 
educativi del comune di Modica, da ess» di- 
pendenti. 

2. Un decreto di S. A. R, il principe Eu- 
geuio in data del 20 ottobre, preceduto dalla 
relaziona del ministro. delie finanze, ed a 
tenore del quale è autorizzata la maggiore 
spesa di lire quarartamila (lire 40,000) sul 
bilancio del Ministero dell'interno pel 1866, 
capitolo 28, Indennità di trasferta, gratifica 
zioni e sussidi agli ufficiali di ‘pubblica sicu- 
"°55 Disposizioni nel. personale dell'ordine 
giudiziario. » i 

4. Una disposizione concernente un capi- 
tano di porto di 3.a classe. 

5. Ua R, decreto ‘in data del 6 ottobre 
con il quale 18 Corpi morali sono autoriz- 
zati a contrane saa:ui sulle casse dei depo. 
sii © prosiiti, 


‘CRONACA DI FIRENZE" 


L'altra mattina, la. Giunta municipale tenne 
una straerdinaria adunanza per. deliberare 
sui modi più acconci a festeggiare il ritorno 
di S. M. il Ra e dei Reali Principi in Fi- 
renze. } 


Oggi, 10, la Corte d’appello di Firenze te- 
neva plenaria adunanza pel ricevimento del 
commendatore Nelli, nuovo procuratore ge. 
nerale del Re. Ù 

La Sezione di statistica municipale ha pub- 
blicato il ‘movimento della popolazione in 
Firenze. 

Da quella pubblicazione apprendiamo che 
nell'ottobre testò decorso, i nati legittimi 
ascesero a 427, di cui 227. maschi e 200 
femmine. Gli illegittimi ammiontareno a_6., 
tre maschi e tre-femmine; gli esposti furono 
437, 70. maschi e 62 femmine, @ così ebbesi 
ua totale. per sesso di 300 maschi e 270 
femmine, ia tatto 870. 

Nei mesi anteriori le nascite ‘ascesero a 
4,815. 

I nati-morti nel mese decorso furono 41; 
e nei mesi anteriori 278. 

I morti nel mese di ottobre ascesero a 386, 
© così le nascite snperaàfonio quella cifra di 
184. In questa somma totale: di :386:.defunti; 
135 furono i celibi, 146 le nubili, 46 i coniu- 
gati, 38 le maritate, 19 i vedovi e 32 le 
vedove; totale 200 maschi e 186 femmine. 

I matrimoni fra celibi nel mase di ottobre 
ascesero a 79, fra mubili e vedavi 5, fra ve- 
dove e celibi 18, fra vedovi 2; totale 104. 

Dal 4° gennaio a tutto settembre i matri- 
moni nel Comune ammontarono ‘a 638 fra 
calibi, a 36 fra nubili e vedovi, a 140 fra 
vedove e celibi, a 23 fra vedovi; totale 837. 

Ai numerosi atti di filantropia compiutisi a 
favore dei militari feriti nell'ultima guerra, 
vuolsi aggiungere a meritato encomio quello 
dell’egregia signora 0” Conor, la quale ha testè 
offerto la somma di L. 400 da erogarsi a fa- 
vere dei feriti del 2° reggimento granatieri, 
a cui apparteneva il suo nipote, signer luo- 
gotenente Wattewille de Loins cavaliere En- 
rico, morto sul campo di battaglia nella gior- 
nata del 24 giugno ultimo scorso. 

Così la Gazzetta Ufficiale. 


Nella giornata di venerdi, 9, le guard'e di 
pubblica sicurezza. arrestarono nove ‘oziosi 
privi di noti mezzi di sussistenza, ed un tale 
Leopoldo P.;. autore del furto di una:sacca 
da vizggio. 

Dalle acque di Arno, fuori porta S. Ni- 
colò; fa estratto il cadavere di una giovane 
cameriera, che afinegavasi perchè era stata 
imputata del.farto di un vezzo di perle, 


Ai RR. carabinieri della stazione di Reg- 
gello, il.7 costituivasi spontaneamente un di- 
sertere nativo di quel comune, } 
Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 

rina. — Bollettino del di .10 novembre, ore 

8 antimeridiane. i 
< Forte abbassamento. del barometro nelle| 
ultime 24 ore, che fa in alcudi luoghi di 10 
millimetri. Pioggia quasi generale. Tempera 
tura è umidità molto accresciuta. Donunano 
fin da ieri anche nell’ alto dell’ atmosfera i 
venti di libeccio e di ponente. 

Nelle coste occidentali della Scozia e nel 
centro dell Europa , il barometro: 5° abbassò 
improvvisamente.di:14°, e anche di 18 mil- 
limetri. 

Stagione da temporali e da burrasche, e 
le stazioni di 1.a classe devono vegliare.at: 
tentamente ai loro istramenti, in adempimento 
dello tiltime istruzioni, 


THATRI 

R. Teatro della Pergola. — Questa sera, 
domenica, si rappresenta Ja grandissa opera- 
ballo 2'Africana del celebra Meyerbeer. 

'R, Teatro Paglianò. — Questa sera do- 
monica sirappressata l'opera Le Precauzioni 
con'il buffy naso'etano Valentino Fioravanti. 

Dopo l'atto. secondo dell’opera. suddetta-la 
celebre Cantatrico,, sig.a Angioliva. Tibaripi 

geatilmenie eseguirà la scena e rondò nell’ 0. 
pera Lucia di Lammermoor, a 

lAftù di Morte demunzioti nel di 8 novembre 
1866. 

Morandi Annunziata, d'anni 37 — Romoli Rosà, 
id. 45 — Cinti Rosa, id, 68 — Giovannini Carlo, 
id. 50. n 

Più 6 bambini che avevano appena un anno. 

Gli atti di nascita denunziati nel di 8 novem- 


(bre 1866 furono 47, cioè, 3 maschi, 13 femminé 
e un nato-morto, 


si 


|| NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


«Movimenti militari. — Leggiamo 
in data del 9 nell’ Italia Militàre, che Y8° 
reggirunto di fanteria. da Legnago ebbe or- 
dine di traslocarsi a. Mantova ove potrà a- 
vere più larghi e comodi quartieri. 

H 390 battaglione bersaglieri da Vicenza 


va a presiliar Legasgo, staccando una sua 
conupsguia a Borgoforte. 

Il reggimonio .cavalieggeri»di«Lodi inveco 
che a Pordenone .va a prender. stanza a 
Vicenza. 


La.séde del comanto del 710*reggimento 
fanteria da Becevento fa trasferta a Caserta. 

La brigata, Pavia s'imbarca il 9 corrente 
alla Spezia per Napoli. 

(Il 50 battaglione del 50° reggimento fan: 
teriar è giunto dalle provincie meridionali a 
Pavia al.proprio reggimento ove debb'essere 
sciolta, 

Nuova Antologia. — Il fascicolo de- 
cimo di questa pregevele rivista, contiene i 
seguenti lavori: , 

Giudizi degli statisti italiani intorno al do- 
minio temporale dei papi, di Giuseppe Cane- 
strini. 

Dante e il Secolo XIX. — L Della varia for- 
tuna di Dante, di Giosuè Carducci, 

Il Bucintoro, — I. Che fosse..il. Bucintore, 
— IL Il Bacintoro al'a' festa delle Marie. — 
NI. 11 Bucintero allo Sposilizio del mare. — 
IV. La Sensa..— V. Fine“ del Bucintoro, di 
Dall’ Ong:ro. 

Le Dogane moderne. .— Articolo I. — 
I. Scopo generale, o mezzi propri della Do- 
gana. — Intento (del procurare abbondanza ; 
Vincoli sall’uscita dello vettovaglie, delle ma- 
terie grezze e delle macchine; libertà e fa- 
veri alla loro entrata. — IL Intento di evitare 
la sovrabbondanza; libertà e favori all'uscita 
delle merci nazionali; vincoli alla entrata delle 
estere: sistema pretetiore, i suoi progressi e 
la ‘sua caduta” — II Fatti che provano l'im- 
potenza del sistema esclasivo. Le elusioni 
della tiriff». Il contrabbando: sue pene, sua 
costinza, suoi artificii, suo ca:attere provei- 
denziale, di F. Ferrara. 

La duchessa M.tilde de Luna. Narrazione 
contemyoranea, (Continuazione), di G. T. Ci- 
mino. 

La Burocrazia in Italia, di G. Gadda. 

Bibliografia. 

Dell'arte d’esser felice, Etica nuova di G. 
Ricciardi, deputato al Pa:lamento-italiano: in 
Napoli, dalla stamperia del Vaglio, 1863, in-16 
di pag. 180. — Silvio, ossia Memorie di un 
Galantuomo, trascritte da G. Ricciardi; in con- 
tinuazione dell'Arte d'esser felice; Napoli, 
dalla stamperia del-Vaglio, 1864, in-16 di 
pag. 197, di Z. Bicchierai. 

Le macchine-e la‘loro influenza sullo svi- 
luppo umano. Due conferenze tenute a Pa- 
rigi sotto gli auspici della Società politecnica 
dal prof. Federigo Passy, di P. To'rigiani. 

Sulla comune origine delle’ due’ famiglie 
di lingue la turanica e la sinénse. — Oh the 
common origin of the Chinese and Mongollan- 
guages, by the Rev. J. Edkins: (Revue orien- 
tale, X, n° 56), di Antelmo Severini, 

Rassegna_inusica'e, di F. D'Arcàis. 

Rassegna politica. — Il plebiscito e l’unità 
italiana. — L'azione politica;e diplomatica del 
Goyrerno. — L’allocuzione papalè. — Que- 
stoni interae e riforme. — Potenza: politica 
e militre della Piussia. — L’Austria e il sì- 
gnor di Beust. = La” questione ‘orientale è 
la situazione generale élropea. 2! La crisi 
americana. 

Bollettino bibliografico, 

Metodo accelerato pér con- 
ciare pellami, — Ci scrivono da Rig: 
gio dell’ Emilia che, i signori (Ciro Berselli 
e Ferdinando Arricoli, direitori di una con- 
cia di pelli, dopo lunghi ed assidui stuiii hanno 
trovato un nuovo procèsso, èconomico, in- 
nocuo e semplicissimo, mediante il quale in 
soli cinque mesi trasformanò le pelli in un 
corame di ottima qualità. Gi' inventori, di 
questo. nuovo. processo che indichiamo. pre» 
sero un brevetto, e manderanno all’ esposi- 
zione un.vaersale di Parigi delle pelli da loro 
preparato 

Falsari. —-Da qualche tempo era sog- 
getto di grave preoccupazione nel commer- 
cio, la frequente circolazi:ne di biglietti di 
banca falsi e di cedole del. debito: pubblico 
falsificate per fino della. rendita di L. 1000. 
Ora la Provincia annunzia che fureno sco- 
perti a Torino non solo i felsificatori, ma 
anche l'officina delle falsificazioni. Vennero 
sequestrate | parecchie  cedele. false da. lire 
1000. 

= Sappiamo, scrive il Pungolo di Napoli 
del 6, che ieri el oggi furono perquisite le 
abitazioni di parecchi individui implicati nel- 
l'affare della falsificazione delle polizza di 
Banco. 

Le ricerche è le indagini che vengono 
proseguvie:dagli«agenti» della questura, hanno 
già, menato, a .scoparto . abbastanza \mpora 
tanti. i , 
ll-stjn dell'associazione e-a_il liografo Pa- 
squale, Forte , ufficiale della Guardia nazio- 
nale. — Egli trovasi in prigione e, ci si as- 
sicura, confesso della sua reità. 

Matrimonio ecelesiastico; — Il 
Popolo Italiano di Genova dell’ 8 correnté 
serive ‘che, nella parrocchia di Metti, co- 
muue del Pellegrino parmense) un Cordano 
Luigi ha receniemente respinto alla propria 
famiglia la giovine Fraachi Moria Luigia, dopo 
avetlaspesaia solamente secorido fe regole 
del diritto canonico e fennia presso di sò per. 
oltre quattro mesi. Il Cordano si accinge era 
a'sposare alira dunna, che prima amoreg- 
giava nel comune di Merfasso. 

Tali fatti che compromeltono gravemente 
la tranquillità delle famiglie non poirebbero 
avvenire quando la celebrazione civile del 
matrimonio preredesse l’ecclesisstica, 

Arresto di un malandrino. — 
Questa none, scrive il Corriere delle Marche 
di Anco .a'del 9, il delegato di pubblica si 
carezia di Sinigallia, colla brava arma dei 
reali carabinieri riusciva a sorprendera il fa- 
migerato grassatore Carlo Rosimini, .il..quale 
già condannato a vita evadeva nel decorso 
agosto «per. portare. il terrore ‘nei c' muni 
montani sovrastanti a Senigallia. 


Fa arrestato tutto armato’con faci'e a pietra 
revolver estile; e gli furono sequestrati molti 
oggetti in cero el in moneta, frutto della 
suo: rapine, fra.le quali ricordiamo quella 
fatta. nell’agosto stessorin sulla via .di-Suaf- 
folo per un: valsente.di 25,000 lire. 

Gi rallegriamo colla: pubblica sicurezza e 
coll’ arma dei reali carabinieri per la bella 
opsrazione eseguita, e ci auguriamo che col- 
l'arresto dell'altro famoso bandito, il Ragno, 
liberino, per intero la, nostra provincia dai 
grassatori. = 

Fasti briganteschi. — Nell'Amiter- 
nino di Aquila degli Abruzzi del 5 si'legge: 

leri lal:ro al varco di Forca Caruso fu- 
rono aggrediti un merciaiuolo ed ua vendi- 
tore. di, pia:ti.e. vennero derubati dei. pochi 
soldi che avevano. Ieri poi nelle montagne 
di Gagliaco furono catturati molti vetturali 
di Gollarmele andati quivi a fare legna, ed î 
padroni, ai quali essi prestano servizio fa- 
rono ricattati a seconda del valore delle be- 
slie sequestrate. Stamane pur corre voce es- 
sersi una numerosa banda novellamente an- 
nidzta nella montagna di Aielli. 

A mestrare la efferatezza di questi canni- 
bali. vi dirò coa-brevi tratti qual morte.in- 
flissero-- al\’avvecato - signor Ernesto De An- 
gelis.. Nella stessa giornata che il De An- 
gelis fu catturato, venne legato mani e piedi 
ad en faggio e gli farono estratti gli occhi. 
Nel secondo giorno gli furone recise le» dita 
dei piedi e delle. mani e le orecchie. Nel 
terze. giorno gli tagliarono a melte riprese 
le parti genitali, trafiggendolo con le punte 
di coltelli in tutto; il corpo, Nel quarto giorno 
poi fa bruciato in un rego: cose incredibili, 
ma vere! Ecco le gesta. dei sostenitori del 
potere papale, da cui ancora s’ invoca san- | 
gue pel sno mantenimento. 

— Scrivono da Roma, il 3 corrente, alla 
Gazzetta dell Umbria di Perugia: 

Il 24 di ottobre, una banda di 16 briganti 
entrò in Maenza. Quattro furono messi alla 
guardia della porta principale della città, gii 
altri sbucarono nella piazza, facendo delle ri- 
petute scariche. di fucile come in paese preso 
d'assalto, Foriuna volle che la vista di due 
gendèrmi venuti ad accompagnare l’esattore 
camerale, mise in fuga quei malandrini, che 
si credettero. sorpresi da un distaccamento 
militare. Cosi il paese fu salvo dal saccheggio : 
la peggio toccò ad un ial farmacista Cesa- 
roni e ad altro individuo, che caddero feriti 
mortalmente dalle'‘scariche di fucile. 

Nella notte tra il 24 ed il'22, presso la sta- 
zione di Frosinone avventiero due ricatti nelle 
persone. di en tal,Topi e di un tata Arduini. 
Al Topi domandano scudi 4500,-20-anelli 
d’oro, 20 pezzi di di:mante, 20 fasce rosse 


e parecchi vestiari; all'Ardnini poi scudi 2000. || 


V'ha qualche cosa di serio-comico ia queste 
dominde :.so che i briganti vogliono liqui- 
dare i conti @ ritirarsi a vivere in città da 
persone oneste, el che perciò si vadano for- 
mendo di gioielli per la famiglia! 

Ferrovia da Messina a Catania. 
== Appréndiamo dai giornali di Messina che 
i.lavori della ferrovia da quella città a Ca. 
tania sosso diggià compiutamente allestiti , 6 
che lo scarso giovedì, 1° nov., il convoglio 
la percorse tatta quanta. 

Quei lavori hanno ora preso la più. grande 
solidità, e secondo pare la ferrovia sarà quanto 
prima aperta al pubblico, . 

Sentenze. — ll Giornale di Sicilia di 
Palermo, in data del 31 ottobre, scrive: 

Oltre le condanne. capitali e quelle. 4° la- 
vori forzati a vita prorunziate sinora dai Tri. 
bunali militari, aj raente dell’ art. 30. del 
vigefità Codice penale militare, si sono emesse 
a tutvoggi le seguefiti dltre sentenze : 

Sotto la data del 28. setteffiiré precorso 
l’accosato Ferrante Erasmo di Antonino , di 
anni 17, da Sacta Flavia (Bagheria) per aver 
asportata un'arma da fuoco che esplose il $ 
ottobre volgente nelle adiacenze di S. Flavia, 
è stato condannato alla pena del: carcere or- 
dinario per mesi due, computato quello sof- 


ferto durante il procedimente, ed alle spese. 
Can sentenza emessa il 22 mese volgente, 
Ylaccusato Tortorici Bartolomeo è stato con- 
dspnato alla pena di anni 40 di reclusione 
ordinaria, ed all'interdizione dai pubblici uf- 
fizii, alinfenaià che di ragione ,, ed alle 
spose per essersi impossessato di diciassette 
tavole di-marmo’ di spettanza de'’fstituto"mi- 
litare Garibaldi durante-la sommossa di Pa- 
fermo. da 
Con sentenza "del-25-dattr1’ accusato di 
furto di due Grelegî, Fileceia Giuseppe; s0l- 
caso del 69° fan ecis, da Copa, é stato cone 
davnato alla pena del carcere ni:itaro “per. 
mesi nove, scontata la quale farà passaggio 
in un corpo Rs via e dovrà eine 
i ento deflé spese processnali. 
Î Cel fonienza del 30 detto il Fribunale ha 
dichiarato non farsi luogo a pracelimen'o 
contro gli accusati Dì Stefano Baldassare; 
vetturino da Torretta, e Pittà Giuseppe, gior- 
nalioré da Palermo, nom costituendo reato 
Y'essersi irovati nella sezione Colli, sprovvisti 
di carta di circolazione. i 
Telegrafo transatlantico. — Sé 
condo lu Spectator, è avverato ufficialmente 
che g.'introiti ottenuti pei mess:ggi Wasmeri 
dal teleg.afs sowtornarino* ieccaso la cifra di 
25,000 lire al giuris. 0 
Sistoma decimale in Austria. 
— Il Vaterland di Vieuda del 30 ottobre 
icrive che la commissione istituita per we 
troduzione in Ausiria. d'un nuovo pig ì 
pesi e misuta, riprese i suol MATOLT se 
longavinterrizione; deliberò di seguire sono 
ogni rapperio il sistema pani 
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NOTIZIE ULiNE 


id Pi; bi 

cea Gazzetta Ufficiale: del ‘40° corrente 
si legge: i 

Abbianio (da Venezia) 9 , i, seguenti tele! 
grammi: * o 

Jori seta Sì M/ recatasi’ al ‘teatro dellaF@ 
ice fa accolta con Tenaris BINARI x 
gui suna cantata in suo onore del maestro 
Bassola. Le acclamazioni , del, popolo, si pro: 
lungarono fino a. tarda notte sotto, il Palazze, 
for CSI allo ore 9 S. M. VISTITA 

‘senale, salutata si nell’andare.che , nel 

ritornare dalle salve certain ) Mer 
Recavasi poi allo Spedale Civile e alla chiesa 
dî San Gievanni e Paolo, dovunque festeg- 
giala! con straordinario, entusiasmo, .. 

— Da Netona: ... | LERICI 

Alle ore,5,45, S.A. R. la duchessa di Ge-. 
nova giunse!.a ;questa..stazione;, do. l'av- 
viso dato da Brescia ‘mon arrivasse che dopo 
le 4, la Guardia nazionale accorse * gran ! 


numero. Salirono, sul convoglio ad essequiare 
S.A; R,, îl:commissario del Re, il Municipio, 
e le Autorità É 18 } 


«_S. A. R. partiva alle ore 5 30 salutata da 
Vive acclamazioni... 
— Da Vicenza: 

Alle_ore 7 4j4.pomer.. arrivò.-S.-A.R..la 
duchessa di Genova,.e. dopo di avere.accolti 
gli omaggi dalle autorità civili e milo e 
dal Municipio, riparti alla volta di Venezia 
in mezzo agli evviva. sol 

— Da Veriezia: 

Alle ore 9 85 è ginuita $. A. R. la duchessa ; 
di. Genova..Erano ad'ossequiarla alla stazione > 
le: autorità, } +13dr9/ 40° 

————eee=-_- " 

Si hà da Palermo: |. ; 

ll giorno 4 fa arrestato .dagli agenti. di 
pubblica sicurezza tal Bivona Giovanni, d’anni - 
29, famoso capo squadriglia. Il giorno 6 venne 
tratto agli arresti Gambino Carmelo altro capo 
squadra. } : 


IPB PENTA AI 


CASI E MORTI DI, CHOLERA 
Palermo, — Dalla mezzanotte del’'8 a quella* 
del 9 9.bre: casi 116, ‘morti 23, più 42 dei 
giorni precedenti. i i 


DISPACCI ELETTRICI, 
(AGENZIA STEFANI) ——° 


Venezia, 9 (notte). — Questa]sera è ar- 
rivata la duchesa ‘il Gemibya' con|seguito. 

Il Re, desi n i dì (pro! ‘e il'suo 
soggiorno a Venezia quanto. più sia possibile, 
ha dilfarito? la sua partenzà a mercoledì. Do- 
mani techorassi a Chioggia. Oggi ha visitato 
l’arsenale e sicuni monumenti. | i 


Parigi, 9. |; Assicarasi/ che Ia Corte an- 
drà a Campidgne it gio ch posregi snirat 
11 generale Fleury Li poni 5 
Firenze. (3 È LIRE AREA 


Parecchi giornali| annunziano che merca», 
ledi da in/ua' cafferin piazza |S. Michele,: 
furono arrestati. 42 individui ; Ja%- maggior, 
parte studenti. La Patrie soggiunge che. essi. 
sono accusati di riunieni clandestine e di a5- 
sociazione segreta. © sei 

Pietroburgo, 9. —' Il cannone ha anuun- 


‘ziato la celebrazione del matrimonio del gran- 


duca ereditario colla principessa Dagmar. 
si principe di Galles © il ‘principe reale di 
Danimarca si recheranno a. Mosca dopo, le 
feste. àf ì fe, . 
Nell'occasione del matrimonio |venne pub- 
blicato , en ifestò coli quale l'imperatore 
rende. men dura lla sorte |dei condannati.in. 
tutto l'itopero, compresavla Polo: ia ela Rin 
latidia, e condona le imposte arretrata: t ei 
Il generale). conta \Berg è s!9f9 Îiominato 
feld-maresciallo.. E RP 
olone; 10. — Là squadra corazzata ebbe, 
oli Pi; partire il; 28 gorrent. ‘Ascicnrasi Ì 
che essa si recherà a; Civitavecchia per tra. 


È le trappe francesi di Roma. 7 

sr iiasatri 410) * arri vato il vapore: 

Tampico. Ù ° : a 
Parigi, A0.. mala, ‘ance, pub 


; s Me e 
blica, sotto riserva, la notizia avata pe 
tera "da Bayonne, che un'insurrezione, senza 


“Paraltere antidinastico, sarebbe. scoppiata a 


Barcellona. L’insarrezione avrebbe per inspi- 
ra‘ore il generile Prim- ® sarebbe diretta. 
contro. Narvaez. 
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